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slovena nelle province di Trieste e Gorizia

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per il servizio ispettivo e direttivo nelle 
scuole elementari con lingua di insegnamen­
to slovena delle province di Trieste e Gori­
zia, sono istituiti:

a) una circoscrizione scolastica nella 
provincia di Trieste e una circoscrizione 
scolastica nella provincia di Gorizia;

b ) cinque circoli didattici nella provin­
cia di Trieste e due circoli didattici nella pro­
vincia di Gorizia.

I posti del ruolo organico degli ispettori 
scolastici e dei direttori didattici risultanti
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dalle leggi 23 dicembre 1967, n. 1342, e 9 ago­
sto 1967, n. 805, sono rispettivam ente elevati 
a 387 e a 4.378 unità, a decorrere dal 1° o t­
tobre 1971.

Art. 2.

I posti di ispettore scolastico, di cui alla 
lettera a) dell’articolo 1, sono conferiti me­
diante concorso per titoli, riservato a candi­
dati di lingua m aterna slovena, bandito dal 
Ministero della pubblica istruzione con l’os­
servanza delle norm e vigenti in m ateria per 
i concorsi per titoli a posti di ispettore sco­
lastico.

I posti di direttore didattico, di cui alla 
lettera b ) dell’articolo 1, sono conferiti me­
diante concorso per esami e titoli, riservato 
a candidati di lingua m aterna slovena, bandi­
to dal Ministero della pubblica istruzione 
con la osservanza delle norme vigenti in ma­
teria per i concorsi per esami e titoli a posti 
di direttore didattico. Il tema di cultura ge­
nerale è svolto in lingua slovena, quello di 
legislazione scolastica in lingua italiana.

Nella prim a applicazione della presente 
legge ed entro tre mesi dalla sua en tra ta in 
vigore, sarà indetto un concorso per titoli, 
integrato da un colloquio, a posti di direttore 
didattico, riservato a candidati di lingua slo­
vena che abbiano avuto per non meno - di 
due anni l’incarico della direzione didattica 
e che da almeno otto anni siano insegnanti 
elementari di ruolo.

Entro due anni sarà indetto un concorso 
per titoli, da espletarsi entro i successivi 
sei mesi, a posti di ispettore scolatico, ri­
servato ai d irettori didattici di lingua m a­
terna slovena ivi compresi i vincitori del 
concorso direttivo riservato di cui al prece­
dente comma, prescindendo dal requisito 
dell’anzianità minim a di servizio richiesto 
dalle norm e vigenti.

Coloro che, nei concorsi a posti di diretto­
re didattico di cui ai precedenti commi, ri­
sultino compresi nella graduatoria di merito 
senza conseguire la nomina in ruolo, sono 
iscritti in una graduatoria perm anente da 
utilizzare con le modalità stabilite dalla leg-
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ge 23 maggio 1964, n. 380, e successive mo­
dificazioni.

Fino all’espletamento dei concorsi indicati 
nel presente articolo, per la copertura dei 
posti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1, 
continuerà ad applicarsi l’articolo 6 della 
legge 19 luglio 1961, n. 1012.

Art. 3.

Gli insegnanti non abilitati che, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, ab­
biano insegnato nelle scuole secondarie sta­
tali con lingua di insegnamento slovena per 
almeno 5 anni nello stesso gruppo di inse­
gnamento nel corso dell'ultimo decennio, 
purché in possesso del prescritto titolo di 
studio, conseguiranno l'abilitazione corri­
spondente in seguito all’esito favorevole di 
un ’ispezione e di una prova intese ad accer­
tare la cultura e le capacità didattiche, nei 
limiti e alle condizioni, in quanto applica­
bili, stabiliti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1957, n. 1303.

Per i  m utilati ed invalidi di guerra, per i 
combattenti, reduci e partigiani, per i per­
seguitati politici e razziali, per gli orfani di 
guerra e le vedove di guerra, il periodo di 
insegnamento nello stesso gruppo di m ate­
rie è ridotto ad anni 3.

L’ispezione e la prova saranno limitate 
alle discipline per le quali gli insegnanti 
non hanno abilitazione.

Alle condizioni di cui ai commi preceden­
ti, possono conseguire l’abilitazione in altre 
discipline gli insegnanti in possesso dell'abi­
litazione in lingua e le ttera tura slovena pur­
ché abbiano prestato servizio in scuole se­
condarie statali con lingua d'insegnamento 
slovena per almeno tre  anni nell’insegnamen­
to o nel gruppo di insegnamento per cui 
chiedono la nuova abilitazione.

Gli insegnamenti e i gruppi di insegna- 
menti sono quelli indicati dal decreto mini­
steriale 30 settem bre 1966 per i licei classici, 
scientifici e per gli istitu ti magistrali con 
lingua d’insegnamento slovena; dal decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1964, n. 507, per l’istituto tecnico commer-
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ciale, per il quale, peraltro, al gruppo di m a­
terie « lingua italiana, storia ed educazione 
civica » ed a quello « lettere italiane, storia 
ed educazione civica » vanno sostituiti, ri­
spettivamente, « lingua slovena, storia ed 
educazione civica » e « lettere slovene, storia 
ed educazione civica », nonché ad una delle 
lingue straniere « lingua e le ttera tura italia­
na »; e dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1967, n. 418, per le scuole 
medie.

L’abilitazione conseguita a norm a del pre­
sente articolo è valutata col punteggio mini­
mo delle abilitazioni per esami, fa tta  salva 
la precedenza a parità  di punteggio, dell'abi­
litazione conseguita per esami.

Art. 4.

Gli insegnanti in servizio all’atto dell’en­
tra ta  in vigore della presente legge nelle 
scuole secondarie di primo grado con lingua 
d ’insegnamento slovena, abilitati in lingua e 
le ttera tura slovena o in altre discipline 
insegnate nelle dette scuole, in possesso 
degli altri requisiti previsti dalla legge 25 
luglio 1966, n. 603, possono chiedere di es­
sere immessi in ruolo in quelle cattedre in 
cui almeno una delle discipline insegnate 
corrisponde alla abilitazione posseduta.

Gli insegnanti in servizio all’atto dell'en­
tra ta  in vigore della presente legge nelle 
scuole secondarie di secondo grado con lin­
gua di insegnamento slovena, abilitati in lin­
gua e le ttera tura slovena o in altre discipline 
insegnate nelle dette scuole in possesso degli 
altri requisiti previsti dalla legge 2 aprile 
1968, n. 468, possono chiedere di essere im­
messi in ruolo nelle cattedre corrispondenti 
a ll’abilitazione posseduta.

Entro tren ta  giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge il Ministro del­
ia pubblica istruzione fisserà con propria or­
dinanza le modalità per la presentazione del­
le domande, per lo svolgimento di valutazio­
ne dei titoli nonché il num ero dei posti di­
sponibili per ogni tipo di insegnamento e il
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punteggio da attribuirsi alle qualifiche ri­
portate dagli aspiranti.

Si prescinde dal limite massimo di età.

Art. 5.

E ntro sei mesi dalla data di en tra ta  in vi­
gore della presente legge, saranno banditi, 
con l'osservanza delle norm e previste dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 21 aprile 1947, n. 629, e dalla legge 
25 maggio 1962, n. 545, per i diversi tipi e 
gradi di scuole concorsi a posti di preside 
nelle scuole secondarie con lingua di inse­
gnamento slovena riservati agli insegnanti 
delle scuole medesime in possesso dei pre­
scritti requisiti.

A tali concorsi, per i posti di preside di 
prim a categoria negli istitu ti e nelle scuole 
secondarie di secondo grado, sono ammessi 
anche i presidi di scuola media, che siano 
stati presidi incaricati in dette scuole per al­
meno tre anni, purché in possesso di abilita­
zione aH'insegnamento per cattedre di istitu­
ti di secondo grado.

Art. 6.

Gli insegnanti in servizio non di ruolo nelle 
scuole elementari e secondarie con lingua di 
insegnamento slovena nell'anno scolastico 
1954-55 e continuativamente negli anni sco­
lastici successivi fino al momento dell'immis­
sione in ruolo, hanno diritto  all'atto  della 
promozione ad « ordinario » alla retrodata­
zione, ai soli fini giuridici, della nomina in 
ruolo al 1° ottobre 1954 sempre che il servi­
zio scolastico non di ruolo sia stato prestato 
con il possesso del prescritto titolo di studio.

Fuori dai casi previsti nel precedente com­
m a gli insegnanti di ruolo, titolari nelle scuo­
le elementari e secondarie con lingua d'inse­
gnamento slovena al momento dell'entrata in 
vigore della presente legge e gli insegnanti 
vincitori del concorso speciale riservato, pre­
visto dall'articolo 12 della legge 19 luglio 
1961, n. 1012, hanno diritto, all’atto  della 
promozione ad « ordinario », alla retrodata­
zione, ai soli effetti giuridici, della nomina
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in ruolo per un numero di anni pari al ser­
vizio non di ruolo prestato ininterrottam en­
te fino alla nomina a straordinario, subordi­
natam ente al possesso, durante tale periodo, 
dei requisiti richiesti per la partecipazione 
ai concorsi. La retrodatazione della nomina 
non può essere fissata a data anteriore al 1° 
ottobre 1962.

Ai fini di cui ai precedenti commi il ser­
vizio scolastico non di ruolo deve essere stato 
prestato nelle condizioni prescritte per aver 
d iritto  al trattam ento economico durante le 
vacanze estive.

Art. 7.

Presso i Provveditorati agli studi di Trie­
ste e Gorizia sono distaccati, per i servizi at­
tinenti alle scuole con lingua di insegnamen­
to slovena:

a) un preside o un professore di ruolo 
di istituto di istruzione secondaria con lin­
gua di insegnamento slovena;

b) rispettivam ente cinque e due inse­
gnanti elem entari di ruolo tito lari in scuole 
con lingua di insegnamento slovena.

Il servizio prestato nella posizione prevista 
dal comma precedente è riconosciuto a tu tti 
gli effetti come servizio di istituto.

Art. 8.

Per la compilazione o la traduzione e la 
stam pa di libri di testo per gli Istitu ti supe­
riori con lingua di insegnamento slovena 
nonché per la stam pa di libri di testo in lin­
gua slovena per la scuola dell’obbligo è co­
stituito un fondo annuo di lire 105 milioni 
che il Ministero della pubblica istruzione ac­
crediterà al Sovrintendente scolastico per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia.

La dotazione del fondo po trà  essere inte­
grata con i contributi eventualmente dispo­
sti dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e 
dagli enti locali nella cui circoscrizione te r­
ritoriale siano compresi le scuole e gli Isti­
tu ti di cui al comma precedente.
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Art. 9.

Per i problemi riguardanti il funziona­
mento delle scuole con lingua d'insegnamen­
to slovena il Sovrintendente scolastico della 
Regione Friuli-Venezia Giulia è assistito da 
una commissione da lui nom inata e com­
posta:

a) dai Provveditori agli studi di Trieste 
e Gorizia o dai loro rispettivi delegati;

b) da due Presidi, di cui uno della scuo­
la secondaria di primo grado, un Ispettore 
scolastico, un D irettore didattico e tre  inse­
gnanti, di cui uno della scuola elementare, 
uno della scuola media e uno della scuola 
media superiore, di lingua slovena, proposti 
dal personale insegnante e direttivo delle r i­
spettive scuole;

c) da cinque cittadini italiani di lingua 
slovena, dei quali tre  designati dal Consiglio 
provinciale di Trieste e due da quello di 
Gorizia, con voto limitato.

Art. 10.

Presso gli Istitu ti magistrali di Trieste e 
Gorizia con lingua di insegnamento slovena 
possono essere autorizzati dal Ministero del­
la pubblica istruzione corsi per il consegui­
mento del diploma per l’insegnamento nelle 
scuole m aterne di lingua slovena.

Art. 11.

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 250 milioni 
per l’anno finanziario 1972, si fa fronte me­
diante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento del capitolo 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


